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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 2.1.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA VERGOGNA DI CAPODANNO IN PIAZZA S.MARCO

Unire sparate demagogiche all’incapacità di gestione delle problematiche suscitate con le stesse è quanto di peggio possa fare un’amministrazione pubblica. Ebbene, l’assessore al decoro ed al turismo del Comune di Venezia, è riuscito in un botto solo a collezionare, con le sue pubbliche (e gratuite) grida manzoniane contro i festeggiamenti di Capodanno in città, una serie di figuracce da Oscar, che si sarebbero potute tranquillamente evitare ad una città che di problemi ne ha già abbastanza da affrontare, per andare a crearsene di nuovi: prima vendendo nell’immaginario pubblico internazionale Venezia come l’unica città al mondo che non avrebbe festeggiato nella sua pubblica piazza la fine dell’anno e l’inizio di quello nuovo; poi non essendo in grado di organizzare nulla di alternativo che potesse tenere lontani i turisti presenti in città da Piazza San Marco; infine assistendo impotente, con le troppo poche forze dell’ordine a disposizione, a quel inverecondo scempio cui è stata sottoposta la piazza più bella del mondo da un piccolo gruppo di ubriachi, cui è stato consentito non solo di far botti e di stappare bottiglie, ma anche di orinare tranquillamente di fronte alla basilica, ripresi seminudi dalla tv a compiere le loro gesta sopra i cassonetti di Vesta rovesciati… 

Complimenti vivissimi, quindi, al nostro tribunizio assessore al decoro ed al turismo!

Non pago della sua conclamata incapacità nel tentare di risolvere quelle problematiche di pubblico decoro e di abusivismo che in campagna elettorale aveva annunciato di eliminare dalla città in 24 ore e che ora – a mesi dalla sua elezione – si sono aggravate, ha aperto (dopo il pericoloso rischio di creare fratture sociali e generazionali nella malagestione della problematica della zonizzazione acustica in alcune parti della città, che di certo non si risolve con la demagogia) anche un altro fronte per far fare brutta figura a Venezia: quello degli annunci fatti per non essere rispettati, ma anzi vilipesi ed irrisi.

Così, oltre al quotidiano proliferare di venditori abusivi irregolari e di triscatolettisti, che si stanno espandendo sempre più, con il curioso epicentro proprio davanti alla porta di casa del nostro assessore dal lato di Dorsoduro del ponte dell’Accademia, mentre il moto ondoso continua imperterrito a consumare Venezia, ora ad offrire il destro per denigrare l’amministrazione veneziana c’è anche l’incapacità a gestire una ricorrenza, come quella della fine dell’anno, che con un po’ di buona musica in piazza, accompagnata da un efficace controllo, sarebbe passata liscia, senza tanti riflettori accesi, pronti magari ad ingigantire una pipì sui masegni marciani, che sicuramente ha avuto tante sue sorelle non viste o non mostrate in molte altre piazze del mondo.
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